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AIFA pubblica il Rapporto antibiotici 2020 
 
Il Rapporto “L’uso degli antibiotici in Italia - 2020” fornisce i dati e le analisi sull’andamento dei consumi e 
della spesa in Italia per gli antibiotici per uso umano.  
  
“Questo lavoro, uno dei più importanti realizzato dall’ Osservatorio Nazionale sull’Impiego dei Medicinali 
dell’AIFA – ha affermato il Direttore Generale Nicola Magrini - illustra una situazione italiana, europea e 
globale fortemente preoccupante: gli antibiotici sono usati troppo e spesso in modo inappropriato, anche se 
con segnali di miglioramento. L’Italia si configura come un Paese ad alto tasso di resistenze, con una 
situazione regionale a macchia di leopardo. Parsimonia è la parola chiave per un miglioramento dell’uso 
degli antibiotici in tutti i campi, nel rispetto della logica One Health.”.  
 
“L’Italia è ancora lontana dal target fissato dal General Programme of Work 2019-2023 dell’OMS, secondo 
cui la percentuale di antibiotici appartenenti alla categoria Access usati a livello nazionale dovrebbe essere 
maggiore del 60% - ha affermato Filomena Fortinguerra di AIFA. 
 
“L’ottimizzazione della terapia antibiotica appare quanto mai urgente viste le numerose stime che pongono 
l’Italia tra i Paesi europei dove il rischio individuale di ricevere una prescrizione inappropriata di antibiotico, 
di acquisire una infezione ospedaliera o una infezione causata da batteri resistenti è più alto – ha dichiarato 
Evelina Tacconelli, coordinatrice del gruppo OPERA di AIFA - È essenziale promuovere interventi a vari livelli 
volti all’ottimizzazione delle prescrizioni, al corretto utilizzo delle nuove molecole di antibiotici in ospedale e 
all’omogeneizzazione degli indirizzi terapeutici in comunità. È necessario un cambiamento che includa un 
ripensamento dell’atto prescrittivo basato sulle evidenze e su un approccio consapevole, per proteggere le 
nuove molecole e garantire la riduzione del rischio di ulteriore diffusione di batteri resistenti agli antibiotici”. 
 
“L’OsMed nel corso degli anni ha integrato nel proprio lavoro tante esperienze diverse, adottando un 
approccio sempre più multidisciplinare – ha affermato Francesco Trotta di AIFA. È fondamentale 
l’integrazione delle fonti e la condivisione delle informazioni, utilizzando gli strumenti disponibili sul 
territorio per monitorare e migliorare i comportamenti prescrittivi”. 
 
Il Rapporto include i focus sui consumi nella popolazione pediatrica, sulla prescrizione degli antibiotici negli 
anziani, sulle prescrizioni di fluorochinoloni in sottogruppi specifici di popolazione, sull’uso degli antibiotici 
in ambito ospedaliero, quelle relative all’acquisto privato di antibiotici di fascia A, sul consumo degli 
antibiotici a uso non sistemico e la valutazione degli indicatori di appropriatezza prescrittiva nell’ambito 
della Medicina Generale. Sono presenti dati di confronto dei consumi italiani rispetto agli altri Paesi europei 
e un’analisi delle esperienze di implementazione di programmi per la corretta gestione degli antibiotici in 
ospedale. È stata anche condotta una valutazione dell’impatto della pandemia da SARS-CoV-2 sul consumo 
di antibiotici nell’ambito dell’assistenza farmaceutica convenzionata e degli acquisti da parte delle strutture 
sanitarie pubbliche, che ha incluso i primi otto mesi dell’anno 2021 per indagare se l’emergenza legata alla 
pandemia abbia determinato un incremento del ricorso inappropriato agli antibiotici, soprattutto in ambito 
ospedaliero, con un possibile impatto negativo sulla diffusione di batteri resistenti. 
  
 



 

Alla presentazione, moderata da Agnese Cangini (AIFA) e Carlo Gagliotti (Agenzia Sanitaria e Sociale 
Regionale Emilia-Romagna), sono intervenuti: Filomena Fortinguerra e Francesco Trotta (AIFA), Benedikt 
Huttner (WHO), Sandra Vernero (Slow Medicine), Alessandro Rossi (SIMG), Evelina Tacconelli (Università di 
Verona), Anna Teresa Palamara ISS, Antonio Battisti (IZS del Lazio e della Toscana), Antonio Fortino 
(Agenas) e Alessandro Perrella (Regione Campania). 
 
Per rivedere la presentazione: https://www.youtube.com/watch?v=JnqbpAnNAdw  
 
Il Rapporto è disponibile qui: 
https://www.aifa.gov.it/documents/20142/1664282/Rapporto_Antibiotici_2020.pdf 
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